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ed i t o r i a l e Iniziativa dei Cittadini Europei:
Introdurre un reddito di base
incondizionato in Europa

La Commissione europea ha deciso di autorizzare la nuova
ECI-UBI 2020, l’Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE) per
l’introduzione di un reddito di base incondizionato negli
Stati membri dell’Europa.
La proposta avanzata da alcuni sostenitori e membri delle
reti per il reddito di base del vecchio continente, prende il
nome di: “Start Unconditional Basic Incomes throughout the
EU” (Avviare redditi di base incondizionati in tutta l’ UE).  Il
titolo della proposta porta con sè la possibilità che ogni
Stato membro possa avanzare la propria proposta di reddito
di base all'interno del proprio paese.
Affinchè ciò sia possibile è necessario che l’ICE raccolga
almeno 1 milione di firme (online) da parte di altrettanti
cittadini europei che risiedono nei diversi paesi.

La raccolta delle firme è iniziata il 25 settembre 2020 e si
concluderà il 24 settembre 2021. Una ampia coalizione di
reti e sostenitori del reddito di base in tutta Europea si sta
mobilitando per cercare di raggiungere almeno 1 milione di
firme. Se nel settembre 2021 la quota delle firme richieste
sarà raggiunta, la proposta avanzata dai cittadini europei
passerà direttamente nelle mani della Commissione Europea
e del Parlamento Europeo che dovranno prendere in
considerazione tale proposta e predisporre degli atti formali
ufficiali per l'introduzione di  un reddito di base in ogni
singolo stato a livello europeo. 

L'Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE) non è una petizione
né un sondaggio, ma una iniziativa promossa dalle
istituzioni europee per facilitare il coinvolgimento dei
cittadini in tutta Europa. Le firme per sostenere la proposta
infatti andranno direttamente alla Commissione ed al
Parlamento Europeo. L'obiettivo è dunque quello di
raccogliere 1 milione di firme tra tutti gli Stati membri. Come
si legge nella proposta ufficiale, l'obiettivo dell’ICE è quello
di "introdurre un reddito di base in tutta l’UE che assicuri a
ciascuno la sussistenza e la possibilità di partecipare alla
società nel quadro della sua politica economica.  



ed i t o r i a l e
Questo obiettivo sarà raggiunto restando nell’ambito delle
competenze conferite all’UE dai trattati. Chiediamo alla
Commissione europea di presentare una proposta relativa a
forme di redditi di base incondizionati in tutta l’Unione che
riducano le disparità regionali al fine di rafforzare la coesione
economica, sociale e territoriale nell’UE. Ciò porterà a
conseguire l’obiettivo della dichiarazione comune del Consiglio
europeo, del Parlamento europeo e della Commissione
europea, formulata nel 2017, secondo cui “l’UE e i suoi Stati
membri sosterranno inoltre regimi di previdenza sociale
efficienti, sostenibili ed equi per garantire un reddito di base”
al fine di combattere le disuguaglianze.”

Come rete per il reddito di base italiana (BIN Italia), daremo
tutte le informazioni necessarie sul nostro sito e i nostri profili
social, inoltre vi chiediamo di condividere e firmare l’iniziativa
dei cittadini europei a favore del reddito di base (dal 25
settembre 2020 al 24 settembre 2021). Inviateci notizie e
informazioni di iniziative di dibattito, incontri, mostre,
presentazioni di libri etc. che siano a favore del reddito di base
e possano essere momenti di informazione e raccolta firme
dell’ICE. 
Sarà nostro compito darne massima diffusione sia sui nostri
canali nazionali che attraverso i canali e le reti internazionali.
Potete scrivere a: info@bin-italia.org

Link utili per partecipare ed approfondire l’Iniziativa dei
Cittadini Europei per il reddito di base:

Sito ufficiale dell’Unione Europea dell’ICE per il reddito di
base

Sito ufficiale della rete europea per il reddito di base

Per firmare clicca qui

https://europa.eu/citizens-initiative/initiatives/details/2020/000003_it
https://eci-ubi.eu/
https://eci.ec.europa.eu/014/public/#/screen/home


ed i t o r i a l e Avviare redditi di base incondizionati 
(RBI) in tutta l'UE

Numero di registrazione attribuito dalla Commissione Europea:
ECI(2020)000003

Oggetto:Il nostro obiettivo è avviare l'introduzione di redditi di
base incondizionati in tutta l'UE che assicurino a ciascuno la
sussistenza e la possibilità di partecipare alla società nel
quadro della sua politica economica. L'obiettivo sarà raggiunto
restando nell'ambito delle competenze conferite all'UE dai
trattati.

Obiettivi:Chiediamo alla Commissione europea di presentare
una proposta relativa a redditi di base incondizionati in tutta
l'Unione che riducano le disparità regionali al fine di rafforzare
la coesione economica, sociale e territoriale nell'UE.Ciò porterà
a conseguire l'obiettivo della dichiarazione comune del
Consiglio europeo, del Parlamento europeo e della
Commissione europea, formulata nel 2017, secondo cui "l'UE e i
suoi Stati membri sosterranno inoltre regimi di previdenza
sociale efficienti, sostenibili ed equi per garantire un reddito di
base" al fine di combattere le disuguaglianze.

Sito webhttps://eci-ubi.eu/

Allegato
Definizione di "reddito di base incondizionato": Il reddito di
base incondizionato non deve sostituirsi allo Stato sociale, ma
piuttosto completarlo e trasformarlo da uno Stato sociale
assistenziale in uno Stato sociale emancipativo.Il reddito di
base incondizionato è definito dai seguenti quattro
criteri:Universale: il reddito è versato a tutti, senza una
valutazione delle risorse individuali. Non è soggetto a limiti di
reddito, risparmio o patrimonio. 

Ogni persona, indipendentemente dall'età, dal ceto, dalla
cittadinanza, dal luogo di residenza, dalla professione, ecc., ha
il diritto di ricevere tale prestazione. Rivendichiamo pertanto
un reddito di base incondizionato e garantito in tutta
l'UE.Individuale: chiunque - donna, uomo o bambino - ha il
diritto al reddito di base incondizionato su base individuale,
poiché si tratta dell'unico modo per garantire la privacy e
impedire il controllo da parte di altre persone.
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Il reddito di base incondizionato deve essere indipendente
dallo stato civile, dalle forme di convivenza o dalla
configurazione familiare, oppure dal reddito o patrimonio di
altri conviventi o familiari. Ciò consente ai singoli di decidere in
autonomia.

Incondizionato: in quanto diritto umano e giuridico, il reddito
di base incondizionato non è soggetto a nessuna condizione
preliminare, che sia l'obbligo di svolgere un'attività lavorativa
retribuita, di dimostrare la volontà di lavorare, di svolgere un
lavoro socialmente utile o di comportarsi secondo ruoli di
genere predefiniti.

Sufficiente: l'importo dovrebbe consentire un tenore di vita
dignitoso, corrispondente alle norme sociali e culturali del
paese interessato. Dovrebbe prevenire la povertà materiale e
offrire l'opportunità di partecipare alla vita sociale. Ciò
significa che l'importo netto del reddito di base incondizionato
dovrebbe essere almeno superiore alla soglia di povertà
secondo le norme dell'UE, vale a dire corrispondere al 60% del
cosiddetto reddito medio netto equivalente nazionale. Nei
paesi in cui i redditi sono per lo più bassi e, di conseguenza,
anche il reddito medio non è alto, per determinare l'importo
del reddito di base si dovrebbe utilizzare un valore di
riferimento alternativo (ad esempio un paniere di beni e
servizi), al fine di garantire una vita dignitosa, la sicurezza
materiale e la piena partecipazione alla vita sociale.

L'introduzione del reddito di base incondizionato costituisce
una misura cruciale per poter conseguire gli obiettivi della
dignità umana, della libertà e dell'uguaglianza che figurano nei
testi fondamentali dell'Unione europea.

Trattato sull'Unione europea (TUE)
Articolo 2

L'Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana,
della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di
diritto e del rispetto dei diritti umani, compresi i dirittidelle
persone appartenenti a minoranze.
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Questi valori sono comuni agli Stati membri in una società
caratterizzata dal pluralismo, dalla non discriminazione, dalla
tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra
donne e uomini."

Il reddito di base incondizionato definito dai suoi quattro criteri
s'ispira a tutti i valori sopra elencati. Garantisce la sicurezza
materiale e la piena e incondizionata partecipazione alla vita
sociale, associate all'uguaglianza di tutti gli individui.

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea
Articolo 1 Dignità umana 

"La dignità umana è inviolabile. Essa deve essere rispettata e
tutelata."La dignità della persona deve comprendere la
possibilità di vivere liberamente e in modo responsabile nella
società. Il reddito di base incondizionato concede a ciascun
individuo questa libertà e responsabilità, eliminando i vincoli
esistenziali e amministrativi, nonché la possibilità di essere
esclusi dalla vita sociale.

Aiuta i cittadini a identificarsi con l'Unione europea e ne
garantisce i diritti politici.Sostiene la realizzazione dei diritti
fondamentali.

 "La dignità della persona umana non è soltanto un diritto
fondamentale in sé, ma costituisce la base stessa dei diritti
fondamentali." (Spiegazione ufficiale dell'articolo 1 della Carta
dei diritti fondamentali dell'Unione europea).Riconoscere un
reddito di base incondizionato a tutti i cittadini
rappresenterebbe un segnale forte del fatto che l'UE prende sul
serio il diritto a "un'esistenza dignitosa".



ed i t o r i a l e
Articolo 5
Proibizione della schiavitù e del lavoro forzato

"2. Nessuno può essere costretto a compiere un lavoro forzato o
obbligatorio."Secondo l'Organizzazione internazionale del lavoro,
per lavoro forzato o obbligatorio s'intende qualsiasi lavoro o
servizio preteso da una persona sotto la minaccia di una punizione
e per il quale detta persona non si sia offerta spontaneamente.
(OIL, Convenzione sul lavoro forzato, 1930, n. 29). In molti degli
attuali regimi di reddito minimo e sistemi previdenziali le
prestazioni possono essere revocate a determinate condizioni.

Il reddito di base incondizionato abolisce tali pratiche, che
costringono i beneficiari dell'assistenza (all'occupazione)
condizionata ad accettare un lavoro che altrimenti avrebbero
rifiutato. 

Articolo 6
Diritto alla libertà e alla sicurezza

"Ogni persona ha diritto alla libertà e alla sicurezza." Il reddito di
base incondizionato sostiene la libera scelta degli stili di vita
personali, dell'organizzazione delle relazioni sociali e dell'impegno
in campo sociale ed economico. Questa libertà determina un senso
di responsabilità per il benessere degli altri. Insieme alla tutela
offerta dagli attuali sistemi previdenziali, il reddito di base
incondizionato costituisce la migliore garanzia di sicurezza
finanziaria in caso di malattia e disoccupazione.

Articolo 15
Libertà professionale e diritto di lavorare

"1. Ogni persona ha il diritto di lavorare e di esercitare una
professione liberamente scelta o accettata."Il reddito di base
incondizionato agevola l'esercizio di una professione liberamente
scelta o almeno considerata accettabile. In molti degli attuali
sistemi previdenziali la necessità di beni e servizi materiali
indispensabili per la sopravvivenza, insieme a diversi vincoli
amministrativi, limita la libertà di scegliere un'occupazione e
costringe le persone ad accettare lavori inadeguatamente retribuiti.



Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE)
Articolo 5

"L'Unione può prendere iniziative per assicurare il
coordinamento delle politiche sociali degli Stati membri. "Le
politiche sociali degli Stati membri possono essere coordinate
per evitare di abbassare gli standard sociali. L'introduzione di
un reddito di base incondizionato, corrispondente ai quattro
criteri definiti sopra, potrebbe essere una misura comune a
tutti gli Stati membri. 

La responsabilità di adattare il reddito di base incondizionato
ai sistemi sociali nazionali esistenti spetta agli Stati
membri.Esistono numerosi studi che illustrano diverse modalità
per introdurre (gradualmente) e finanziare il reddito di base
incondizionato.Nella presente iniziativa dei cittadini europei ci
asteniamo dal suggerirne una in particolare.

Iniziativa dei Cittadini Europei. Avviare redditi di base
incondizionati in tutta l'EU

ed i t o r i a l e

https://europa.eu/citizens-initiative/initiatives/details/2020/000003_it


Il BIN Italia – Basic Income Network Italia –  è un’associazione senza scopo di lucro che promuove l’introduzione di un
reddito di base, con studi, ricerche, analisi, campagne sociali, incontri e pubblicazioni e può essere sostenuta
attraverso libere donazioni. Per facilitare e favorire questo sostegno per noi fondamentale e, per coloro che lo
desiderano, abbiamo pensato di accompagnare le Vostre gradite donazioni con un omaggio tra le pubblicazioni a cura
del BIN Italia. 
Per maggiori informazioni clicca qui

https://www.bin-italia.org/donazioni/


CHE REDDITO VUOI? 
Minimo? Garantito? Incondizionato? Universale? Solo per i disoccupati o per tutti gli esseri umani? 
Scoprilo, rispondendoi a poche domande e saprai che reddito vuoi: 

CHE REDDITO VUOI? CLICCA QUI PER PARTECIPARE

L'iniziativa nasce dalla collaborazione tra Circolo Nomade Accelerazionista di Bologna e la rete italiana per il reddito di
base BIN Italia (Basic Income Network). L’idea che ci ha mosso è stata quella di realizzare un sito che avesse soprattutto
due scopi tra loro interconnessi. Il primo, realizzare una piccola inchiesta su che tipo di reddito (minimo, di base,
incondizionato, etc.) le persone pensano ci sia bisogno. Il secondo, cercare di offrire una sintesi delle definizioni di alcuni
tipi di reddito e accompagnarli con una serie di approfondimenti ed informazioni. 
L’obiettivo generale è cercare di riportare un pò di chiarezza nella scelta delle terminologie che vengono utilizzate e cercare
di comprendere che “tipo di reddito” le persone effettivamente desiderano o pensano sia giusto introdurre.
Il tema del reddito, come garanzia economica e sostegno alle persone, ha visto un’accelerazione particolare in occasione
della crisi economica del 2008 e della crisi sanitaria innescata dal Coronavirus nel 2020. In molti paesi, infatti, la necessità
di individuare forme di sostegno al reddito, è divenuto uno dei temi portanti del dibattito politico, economico e sociale.
Ma come deve essere questo reddito? Deve andare solo alle persone in povertà o è un diritto umano? Serve a redistribuire
la ricchezza o è destinato solo per le politiche attive del lavoro? Chi lo riceve deve essere condizionato a cercare un lavoro
oppure deve essere un diritto che permetta alle persone di scegliere il proprio percorso di vita?
"Che reddito vuoi?" è un sito nato per comprendere verso quali politiche stia convergendo il senso comune, dare maggiori
informazioni in merito ad alcune definizioni e permettere a coloro che andranno sul sito e risponderanno a 7 domande di
scoprire che tipo di reddito vogliono. 
Nel panorama italiano vengono spesso utilizzate infinite terminologie spesso sovrapposte o simili, e che possono generare
confusione nel dibattito pubblico: reddito di partecipazione, di inclusione, di inserimento, reddito minimo garantito, di
cittadinanza, di emergenza ecc. Per questa ragione abbiamo voluto identificare 5 categorie di reddito, posizionate
all’interno di uno spettro di politiche in ordine progressivo: dalla politica per il reddito più lavorista e moderata (il
tradizionale sussidio di disoccupazione) alle proposte più innovative (il reddito di base universale).Queste definizioni sono
accompagnate inoltre da una serie di suggerimenti per approfondire il tema (attraverso link, libri, articoli etc.).Questo
progetto nasce in occasione della 13° edizione della Settimana internazionale per il reddito di base (dal 14 al 20 settembre
2020), come contributo alla lotta politica e culturale per introdurre un nuovo diritto economico di base: la rivendicazione
di un reddito come diritto a un’esistenza dignitosa per tutte e tutti.

https://www.cheredditovuoi.org/
https://www.cheredditovuoi.org/


Giovedi 11 giugno, dalle ore 18.30 incontro webinar
online dal titolo “Green Job, Reddito di base,
d’emergenza o d’autodeterminazione” organizzato da
Diem25 e trasmesso su DiemTV. All’incontro
partecipano Marco Gisotti, autore, giornalista e
divulgatore, Giuseppe Allegri e Cristina Morini, autori e
saggisti e membri del Basic Income Network Italia (BIN
Italia).
Continua a leggere

I t a l i a
11 giugno 2020: Green Job, Reddito di base,
d’emergenza o d’autodeterminazione

Una nuova pubblicazione: Reddito di
inclusione, di cittadinanza, di base
incondizionato

Un nuovo libro è stato dato alle stampe. Giuseppe Angelillis,
l’autore, ha inteso indagare “le politiche e le misure di
contrasto alla povertà che hanno recentemente ripreso ad
essere al centro dell’agenda politica dei governi italiani.
Continua a leggere

Padova 24 Luglio 2020: Reddito universale e
conflitti nella pandemia

Venerdi 24 luglio 2020, dalle ore 18:00, presso il Centro
Sociale Pedro in Via Ticino 5 a Padova, si terrà l’iniziativa
pubblica dal titolo “Reddito universale e conflitti nella
pandemia”. 
Continua a leggere

14 Settembre 2020: Reddito di base: tutto il
mondo ne parla. Settimana internazionale per il
reddito di base (basic income week)

In occasione della Settimana internazionale per il reddito di
base , dalle ore 18.00, organizzato da David Orban –
Searching for the Question,  incontro live stream dal titolo
“Reddito di base tutto il mondo ne parla” con Sandro Gobetti,
Presidente dell’Associazione Basic Income Network (BIN) Italia
e Michele Giannella che si occupa dell’Iniziativa dei Cittadini
Europei per il reddito di base (ICE).
Continua a leggere

https://www.bin-italia.org/11-giugno-2020-green-job-reddito-di-base-demergenza-o-dautodeterminazione/
https://www.bin-italia.org/una-nuova-pubblicazione-reddito-di-inclusione-di-cittadinanza-di-base-incondizionatonuovo-libro/
https://www.bin-italia.org/padova-24-luglio-2020-reddito-universale-e-conflitti-nella-pandemia/
https://www.bin-italia.org/14-settembre-2020-reddito-di-base-tutto-il-mondo-ne-parla-settimana-internazionale-per-il-reddito-di-base-basic-income-week/
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Milano 17 Settembre 2020: Il reddito di base
rende liber@. Settimana internazionale per il
reddito di base (Basic Income Week)

All’interno della Settimana internazionale per il reddito di
base dal 14 al 19 settembre, (giunta alla 13° edizione),
l’Associazione Basic Income Network – Italia (Bin-Italia), in
collaborazione con il collettivo GigaWorkers di Milano, ha
organizzato l’incontro dal titolo: ” Il reddito di base rende
liber@”. L’iniziativa si terrà giovedi 17 Settembre, dalle ore
19.00 alle ore 21.00 presso Isola Pepe Verde, giardino
condiviso del quartiere Isola, a Milano, in Via Guglielmo
Pepe 10.  Continua a leggere

Martedì 15 settembre 2020 dalle ore 18:00, in occasione della
Settimana internazionale per il reddito di base, il Circolo
Nomade Accelerazionista di Bologna organizza un incontro dal
titolo “Reddito di base: sperimentazioni nel mondo e
prospettive per l’Italia e l’Europa”. All’incontro, che sarà
trasmesso online, sono invitati come relatori Sandro Gobetti e
Giuseppe Allegri del BIN Italia.
Continua a leggere

15 settembre 2020: Reddito di base:
sperimentazioni nel mondo e prospettive per
l’Italia e l’Europa. Settimana Internazionale per
il reddito di base (basic income week)

16 Settembre 2020: Reddito di base universale:
il vaccino sociale del XXI secolo. Incontro con
Philippe Van Parijs. Settimana per il reddito di
base (basic income week)

In occasione della settimana internazionale del reddito di
base, mercoledi 16 settembre 2020, dalle ore 20.00, incontro
con Philippe Van Parijs dal titolo “Reddito di base universale: il
vaccino sociale del XXI secolo. Uno sguardo su pandemie,
automazione e depressione”. L’incontro si terrà online (vedi
evento Facebook qui) ed è organizzato dal Circolo Nomade
Accelerazionista di Bologna.
 Continua a leggere

https://www.bin-italia.org/milano-17-settembre-2020-il-reddito-di-base-rende-liber-settimana-internazionale-per-il-reddito-di-base-basic-income-week/
https://www.bin-italia.org/15-settembre-reddito-di-base-sperimentazioni-nel-mondo-e-prospettive-per-litalia-e-leuropa-settimana-internazionale-per-il-reddito-di-base-basic-income-week/
https://www.bin-italia.org/16-settembre-2020-reddito-di-base-universale-il-vaccino-sociale-del-xxi-secolo-incontro-con-philippe-van-parijs/
https://www.bin-italia.org/16-settembre-2020-reddito-di-base-universale-il-vaccino-sociale-del-xxi-secolo-incontro-con-philippe-van-parijs/
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In occasione della Settimana internazionale per il Reddito di
base che si terrà dal 14 al 20 settembre 2020, sabato 19
settembre dalle ore 20.00 alla Festa di Momo Edizioni, presso
il CSOA La Torre, in Via Bertero 13 a Roma, diretta con
Spinacity Radio, musica e parole per il reddito di base a cura
del BIN Italia.
Continua a leggere

19 settembre 2020: Settimana per il reddito di
base. Dalle ore 20 Spinacity Radio alla Festa di
Momo Edizioni. Musica e parole per il reddito di
base (Basic Income Week)

Bologna 19 Settembre 2020: Crisi e futuro:
reddito universale e accelerazione tecnologica.
Settimana internazionale per il reddito di base
(basic income week)

Sabato 19 Settembre 2020, in occasione della Settimana
Internazionale per il reddito di base, incontro dal titolo: “Crisi e
futuro: reddito universale e accelerazione tecnologica”. Dalle
ore 17.00 presso l’Ex Centrale in via di Corticella 129 a
Bologna. Interventi di Andrea Fumagalli, Università di Pavia e
vice-presidente del Basic Income Network Italia;  Federico
Chicchi, Università di Bologna e co-autore del “Manifesto del
reddito di base”.
 Continua a leggere

17 Settembre 2020: Reddito di base:
applicazioni e prospettive. Incontro su Twitch
TV per la Settimana internazionale per il reddito
di base

Dal 14 al 20 Settembre 2020 in tutto il mondo si terrà la
13esima edizione della Settimana internazionale per il Reddito
di base.Twitch Tv aderisce alla Basic Income Week per un
incontro informativo dal titolo “Verso un reddito per tutti e
tutte. Reddito di base incondizionato: applicazioni e
prospettive” con ospite Sandro Gobetti, Presidente e socio
fondatore del Basic Income Network (BIN) Italia.
Continua a leggere

https://www.bin-italia.org/19-settembre-2020-settimana-per-il-reddito-di-base-dalle-ore-20-spinacity-radio-alla-festa-di-momo-edizioni-musica-e-parole-per-il-reddito-di-base-basic-income-week/
https://www.bin-italia.org/bologna-19-settembre-2020-crisi-e-futuro-reddito-universale-e-accelerazione-tecnologica-settimana-internazionale-per-il-reddito-di-base-basic-income-week/
https://www.bin-italia.org/bologna-19-settembre-2020-crisi-e-futuro-reddito-universale-e-accelerazione-tecnologica-settimana-internazionale-per-il-reddito-di-base-basic-income-week/
https://www.bin-italia.org/17-settembre-reddito-di-base-applicazioni-e-prospettive-incontro-su-twitch-tv-per-la-settimana-internazionale-per-il-reddito-di-base/
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20 settembre 2020: Il lavoro autonomo per la
continuità di reddito. Dagli ammortizzatori
sociali al reddito universale. Settimana
Internazionale per il reddito di base. (Basic
Income Week)

In occasione della 13° edizione della Settimana internazionale
per il reddito di base (14-20 settembre 2020),il  20 settembre
2020, alle ore 18,30,  webinar dal titolo: “Il lavoro autonomo
per la continuità di reddito. Riforma degli ammortizzatori
sociali verso un reddito universale per tutte e tutti”. Organizza
l’iniziativa M.G.A. – Sindacato nazionale forense
(Mobilitazione Generale Avvocati).
Continua a leggere

12-24 Settembre 2020, Ferrara: Mostra
fotografica, immagini e parole per il reddito di
base. Settimana internazionale per il reddito di
base (basic income week)

La Comunità Emmaus di Ferrara, in collaborazione con il
Gruppo Economia Ferrara (GECOFE) ed il patrocinio del
Comune di Ferrara, in occasione della Settimana
Internazionale per il reddito di base organizza “Liberi di
scegliere. Reddito per tutti e tutte”.
Continua a leggere

Che reddito vuoi? Scoprilo qui

cheredditovuoi.org nasce dalla collaborazione tra Circolo
Nomade Accelerazionista di Bologna e la rete italiana per il
reddito di base BIN Italia (Basic Income Network). L’idea che ci
ha mosso è stata quella di realizzare un sito che avesse
soprattutto due scopi tra loro interconnessi:
Continua a leggere

Reddito di base: Rifondazione Comunista
sostiene l’Iniziativa dei Cittadini Europei
Adesione all’Iniziativa dei cittadini europei e delle cittadine
europee “Start Unconditional Basic Incomes throughout the
EU” (Avviare redditi di base incondizionati in tutta l’UE).
Continua a leggere
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I t a l i a

22 dicembre 2020: Contro la crisi, reddito di
base e un nuovo welfare

Martedi 22 dicembre 2020, dalle ore 21 live on
twitch.tv/myssborg, incontro online dal titolo “Contro la crisi,
reddito di base e nuovo welfare” con Sandro Gobetti e Andrea
Fumagalli del BIN (Basic Income Network) Italia.Dalla
presentazione dell’evento promosso da Myssborg:“Questa
settimana avremo come ospiti Andrea Fumagalli, economista e
professore associato all’Università di Pavia e Sandro Gobetti,
presidente e socio fondatore di BIN Italia per parlare di
reddito, crisi, patrimoniale, recovery fund e nuove forme di
welfare.
Continua a leggere

9 Dicembre 2020: Lavoro autonomo. Uscire dalla
crisi con un nuovo welfare.

Mercoledì 9 Dicembre 2020, dalle ore 19.00, evento online dal
titolo “Lavoro autonomo. Uscire dalla crisi con un nuovo
welfare”. Partecipano all’incontro: Valentina Restaino – MGA
Sindacato Nazionale Forense; Danilo Lelli – Segreteria Filcams
Cgil Nazionale; Peppe Allegri – Bin Italia.
Continua a leggere

4 Dicembre 2020: Per un nuovo welfare, oltre
l’emergenza: tra reddito di base e dividendo
universale

Anche la tragedia pandemica ci parla della necessità di un
nuovo Welfare, inteso come investimento collettivo per non
lasciare indietro nessuno. Continua a leggere

Reddito di base: consigliere regionali del Lazio
chiedono alla Regione di aderire all’Iniziativa
dei Cittadini Europei

“La Regione Lazio aderisca all’Iniziativa dei Cittadini Europei
‘Start Unconditional Basic Incomes throughout the EU’
(Avviare redditi di base incondizionati in tutta l’UE) e utilizzi i
suoi canali web istituzionali per una campagna di
informazione e sensibilizzazione ai fini di invitare alla
sottoscrizione dell’iniziativa i cittadini e le cittadine del Lazio”.
Continua a leggere
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Eu ropa

Spagna, Raventós: «È ora di un reddito di base
universale e incondizionato»
IIl professore della Facoltà di Economia dell’Università di
Barcellona e il presidente della rete per il reddito di base,
Daniel Raventós (uno degli esperti apparsi lunedì alla
Commissione per la ricostruzione sociale ed economica al
Congresso dei deputati), ha difeso il reddito di base universale
rispetto al reddito minimo vitale
Continua a leggere

Gran Bretagna: il sindaco di Manchester
chiede il reddito di base per «guarire»
l’Inghilterra dal Coronavirus

Andy Burnham ha suggerito al governo di prendere in
considerazione l’introduzione di un reddito di base universale
per «affrontare i problemi relativi alla salute pubblica» e
aiutare la ripresa del paese dal coronavirus.
Continua a leggere

Gran Bretagna: i Liberal Democratici di Cardiff
chiedono il reddito di base nella loro città

I Liberal Democratici di Cardiff chiedono che la loro città di
vita ad un progetto pilota per un reddito di base
incondizionato. I consiglieri gallesi hanno dichiarato: «È
opinione comune che l’attuale sistema non riesca a soddisfare
le esigenze di tutti i cittadini di vivere in una società dignitosa
ed in cui tutti sono in grado di vivere una vita libera e
appagante. Continua a leggere

Spagna: un manifesto a favore
del reddito di base
L’Sinpermiso ha pubblicato sul suo sito un manifesto a favore
del reddito di base. Il manifesto è stato elaborato da un
gruppo di professionisti nel campo dei servizi sociali e socio-
educativi.  Continua e leggere

Germania: un reddito di base incondizionato per
3 anni di 1200 euro al mese
Un gruppo di 120 persone riceverà un reddito di base
incondizionato di 1.200 euro al mese per tre anni nel primo
esperimento sistematico nel paese. L’idea è quella di
sperimentare un reddito di base incondizionato agli individui,
in maniera regolare, indipendentemente dal fatto che abbiano
un lavoro.  Continua e leggere

https://www.bin-italia.org/spagna-raventos-e-ora-di-un-reddito-di-base-universale-e-incondizionato/
https://www.bin-italia.org/gran-bretagna-il-sindaco-di-manchester-chiede-il-reddito-di-base-per-guarire-linghilterra-dal-coronavirus/
https://www.bin-italia.org/gran-bretagna-i-liberaldemocratici-di-cardiff-chiedono-il-reddito-di-base-nella-loro-citta/
https://www.bin-italia.org/17093-2/
https://www.bin-italia.org/germania-un-reddito-di-base-incondizionato-per-3-anni-di-1200-euro-al-mese/


Leeds è la più grande città del Regno Unito a
richiedere un progetto pilota di reddito di base
universale

Leeds è diventata la città più grande del Regno Unito a
richiedere la sperimentazione di un reddito di base.
I consiglieri del Lavoro, dei Liberal Democratici e dei Verdi
hanno sostenuto una mozione sostenendo che la politica deve
sforzarsi di fornire una sicurezza economica alle persone
colpite dalla pandemia di coronavirus.
Continua a leggere

La Russia potrebbe introdurre un reddito di
base?

Il più grande partito russo potrebbe essere in procinto di
sostenere il lancio di un reddito minimo garantito per tutti i
cittadini. Dmitry Medvedev afferma che il reddito di base
potrebbe essere un modo per preservare l’armonia sociale in
un mondo post Covid-19. Medvedev – che è stato sia
presidente che primo ministro della Russia – afferma che la
pandemia lo ha spinto a rivalutare il modo in cui il governo si
occupa della sicurezza finanziaria e sociale dei cittadini.
Continua a leggere

Spagna: i movimenti sociali chiedono il reddito
di base in Galizia

Né reddito da inclusione sociale, né reddito vitale minimo.
I collettivi sociali galiziani si sono mobilitati a Vigo, Santiago e
La Coruña per sollecitare i candidati, i partiti politici che
partecipano alle elezioni e il Consiglio della Galizia (Xunta de
Galicia) ad applicare il reddito di base come «base per nuove
politiche sociali in Galizia».
Continua a leggere

Eu ropa

Finlandia: un esperimento di reddito di base da
studiare

La Finlandia è l’unico paese che è riuscito a completare uno
studio a livello nazionale di un programma di reddito di base. I
metodi di ricerca utilizzati sono stati diversi e hanno incluso
microsimulazioni, sondaggi, collegamento di dati, interviste
approfondite e analisi dei media.
Continua a leggere
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Dal 25 settembre è stata lanciata un’iniziativa dei cittadini
europei sul reddito universale. Si tratta di una campagna
molto importante che potrebbe influenzare i prossimi anni di
politica sociale europea. Per questo motivo due registe hanno
interrogato sul tema del reddito di base i francesi che hanno
incontrato lungo la strada e ne hanno fatto un documentario.
Continua a leggere

Scozia: il reddito di base è fondamentale in caso
di un secondo blocco delle attività per
l’epidemia

Gli effetti di un secondo blocco delle attività (a causa
dell’epidemia in corso) potrebbero essere attenuati se il
Cancelliere dovesse introdurre un reddito di base di
emergenza. Così l’economista Mike Danson ha dichiarato al
Sunday National”. 
Continua a leggere

Spagna: un Manifesto per il reddito di base
universale per le persone con sofferenza
psicologica

Alcuni collettivi di persone con sofferenza psicologica e
diversità psico-sociale hanno redatto un Manifesto per il
reddito di base universale che sta raccogliendo sostegno e
visibilità in rete.
Continua a leggere
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Galles: settimana lavorativa più breve e reddito
di base
DIl Galles potrebbe lanciare una iniziativa pioneristica: un
reddito di base ed una settimana lavorativa più breve.La
responsabile di Future Generation sta conducendo uno studio
sull’introduzione di un reddito di base come misura per
contrastare la crescente disoccupazione e l’aumento delle
povertà a causa del Covid_19. Sophie Howe, ha avviato una
ricerca innovativa sugli aspetti pratici di un cambiamento
radicale del modo in cui viviamo e lavoriamo.
Continua a leggere

I Francesi sono pronti per un reddito di base?
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Regno Unito: 500 parlamentari chiedono di
introdurre un reddito di base almeno
sperimentale

La perdita di posti di lavoro a cuasa del Covid ha indotto i
parlamentari a chiedere di sperimentare il reddito di base. Un
gruppo trasversale a tutti i partiti sta esortando il governo di
consentire progetti pilota sperimentali del reddito di base.
Continua a leggere

Germania: il Parlamento prende in
considerazione la petizione sul reddito di base

La Commissione parlamentare per le petizioni di iniziativa
popolare, ha preso in considerazione la proposta di introdurre
un reddito di base sostenuta attraverso una petizione che
aveva raccolto oltre 176.000 firme lo scorso marzo.  Continua
a leggere

Paesi Baschi: una legge di iniziativa popolare
per il reddito di base

Negli ultimi due anni il sindacato ESK  e  ARGILAN-ESK , in
contatto con la  RED RENTA BASICA , hanno avviato un
dibattito per comprendere quali strade potessero essere
intraprese per sostenere anche praticamente la proposta del
reddito di base incondizionato.
Continua a leggere
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Svizzera: Zurigo verso una sperimentazione di
un reddito di base

Nel comune di Zurigo, è iniziata la discussione per la
realizzazione di un progetto pilota nella città di un reddito di
base incondizionato. Sono passati alcuni anni da quando
l’elettorato svizzero ha respinto l’iniziativa referendaria per un
reddito di base incondizionato.
Continua a leggere

Scozia: il Consiglio comunale di Glasgow chiede
fondi per sperimentare il reddito di base

Alla fine di ottobre 2020 il Consiglio Comunale di Glasgow ha
votato una mozione per chiedere al governo scozzese e del
Regno Unito di finanziare un progetto sperimentale di un
reddito di base incondizionato.  Continua a leggere
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I Verdi tedeschi lanciano il reddito di base
incondizionato

Reddito di base incondizionato, da finanziare con l’aumento
delle tasse agli alti redditi e l’imposta di successione. Fa
rumore la clamorosa proposta inserita nel nuovo programma
dei Verdi al termine del congresso nazionale tenuto in versione
digitale e chiuso domenica a Berlino. 
 Continua a leggere

Regno Unito: Corbyn sostiene 
un reddito di base

Jeremy Corbyn: “Vorrei che andassimo oltre in merito al nostro
atteggiamento sul tema della sicurezza e la stabilità”. Il
deputato del Nord dell’ISLINGTON Jeremy Corbyn ha chiesto
pubblicamente una qualche forma di reddito di base per
rispondere alle preoccupazioni che le persone più vulnerabili
hanno in merito al rischio povertà a causa del Covid-19.
Continua a leggere

Scozia: al via uno studio per sperimentare un
reddito di base per migliorare la salute mentale

Un progetto sperimentale è stato avviato recentemente e sta
cercando di esaminare il ruolo ed il potenziale del reddito di
base nel migliorare il benessere mentale dei destinatari.
Continua a leggere
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Irlanda del Nord: come funzionerebbe un
reddito di base?

Il reddito di base universale è una somma di soldi pagata
regolarmente a ogni individuo nella società,
indipendentemente dalla sua condizione lavorativa.
Continua a leggere

Regno Unito: Il labour esclude il reddito di base
universale dal prossimo manifesto elettorale

Mentre in tutto il mondo si moltiplicano le sperimentazioni di
varie forme di reddito o base il ministro ombra del del lavoro
del Partito Laburista Anneliese Dodds ha detto che non
sosterrà l’inserimento del reddito di base nel prossimo
manifesto elettorale del partito.  Continua a leggere
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Mondo

Canada: come cambia la vita, con un sostegno al
reddito
Beverly Harlow si aggira nel suo pollaio di Lindsay,
nell’Ontario, e si aspetta una buona produzione di uova cosi
da poter nutrire la famiglia e inviare l’eccedenza a una banca
alimentare locale. Continua a leggere

Indonesia: un nuovo studio mostra come un
reddito di base potrebbe aiutare (anche)
l’ambiente

Il concetto di reddito di base universale ha guadagnato slancio
negli ultimi anni, ma ci sono ancora molte incognite. Alcuni
temono che dare denaro alle famiglie a basso reddito
potrebbe produrre risultati peggiori per il pianeta, portando a
un maggiore consumo di beni e servizi che mettono a dura
prova l’ambiente. Continua a leggere

USA: Stockton ha sperimentato il reddito di
base, funziona e va esteso

INel gennaio 2020,  Tomas Vargas Jr. è  passato a un nuovo
lavoro con retribuzioni e benefici migliori. A marzo, a causa di
COVID-19, Tomas ha perso questo lavoro ed è diventato uno
dei quasi 43 milioni di americani che hanno presentato
domanda di disoccupazione. Continua a leggere

USA; Andrew Yang: pagare gli utenti internet per
i “dati”

Andrew Yang, imprenditore ed ex candidato presidenziale del
2020, ha annunciato il lancio di un programma che chiederà
alle grandi società tecnologiche di pagare gli utenti di Internet
per i dati raccolti. Continua a leggere

USA, reddito di base: aumenta il consenso
popolare
La crisi del coronavirus ha messo a nudo le disuguaglianze
sanitarie, sociali ed economiche che erano in crescita negli
Stati Uniti da decenni. Continua a leggere
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Mondo

19 settembre 2020: La marcia mondiale per il
reddito di base
Anche nel 2020 si terrà la Basic Income March. Già nel 2019
decine di città nel mondo parteciparono a questa iniziativa.
Continua a leggere

Brasile: Maricá, il comune che sperimenta il
reddito di base universale

IIl piccolo comune di Maricá si trova nello stato di Rio de
Janeiro ed è la prima città latinoamericana a sperimentare il
reddito di base universale.
Continua a leggere

Oltre 7 milioni di canadesi hanno bisogno di aiuti federali per
rimanere a galla in mezzo alla pandemia di COVID-19. Secondo
l’Angus Reid Institute, tre intervistati su cinque preferirebbero
un reddito di base universale di $ 10.000, $ 20.000 o $
30.000.
Continua a leggere

Canada: la maggioranza sostiene l’idea di un
reddito di base universale

USA: il co-fondatore di Twitter finanzierà un
esperimento di reddito di base
Il miliardario e co-fondatore di Twitter, Jack Dorsey, ha
annunciato di lavorare con 14 sindaci statunitensi per
finanziare un progetto di reddito di base universale nelle loro
città. Continua a leggere

Giappone: pubblicati i primi risultati di un
esperimento di reddito di base
Nell’aprile del 2020, il Maezawa Otoshidama Management
Secretariat ha avviato un esperimento sociale di reddito di
base: distribuire 1 milione di yen  a 1.000 persone. Oggi
pubblica alcuni risultati di una indagine sulla sperimentazione.
Continua a leggere

USA, Hudson: presto un progetto pilota per il
reddito garantito
Più di tre mesi dopo l’inizio della pandemia di coronavirus, gli
americani si stanno ancora riprendendo dal danno economico
che hanno subito. Continua a leggere
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Mondo
USA: Los Angeles e Atlanta si uniscono alla
coalizione di città per sperimentare il reddito di
base universale

I sindaci di Los Angeles, Atlanta e di altre nove città degli Stati
Uniti hanno dichiarato che lavoreranno per lanciare i loro
programmi pilota di reddito di base universale, un segnale
crescente che i leader politici – sulla scia della pandemia–
stanno iniziando a prendere sul serio l’idea di un reddito
garantito.
Continua a leggere

19 settembre 2020. Marcia per il reddito di
base: oltre 30 città nel mondo
Il 19 settembre del 2020, oltre 30 città nel mondo hanno
aderito alla Marcia per il reddito di base (Basic Income
March). Promossa dall’Income Movemente degli Stati Uniti,
nell’aprile 2019, era nata l’idea di organizzare un evento
pubblico per il reddito di base.
Continua a leggere

Reddito di base universale in Colombia, è solo
questione di tempo?
Il governo colombiano è sottoposto a crescenti pressioni da
parte del Congresso e degli economisti affinché cessi di servire
gli interessi privati   e inauguri un programma di reddito di base
universale per salvare l’economia nazionale. La crisi economica
causata dalla pandemia di coronavirus ha reso dolorosamente
evidente quanto il presidente Duque serva interessi privati,
non l’economia nazionale.
Continua a leggere

Corea del Sud: dopo i bonus per il Covid_19,
cresce l’interesse per il reddito di base
incondizionato

Il governatore della provincia di Gyeonggi Lee Jae-myung
annuncia un programma di reddito di base progettato per
aiutare i residenti e le imprese locali a superare l’impatto
dell’epidemia di coronavirus .
Continua a leggere
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Mondo
Il costo di un reddito di base per il Regno Unito
sarebbe di 67 miliardi di sterline all’anno (3,4%
del PIL)
È uscito uno studio che dimostra quanto il reddito di base sia
sorprendentemente poco costoso.
Continua a leggere

Sudafrica: il partito comunista chiede un
reddito di base
Il Partito Comunista sudafricano ha chiesto, durante una
manifestazione virtuale domenica 4 ottobre, una legge per il
reddito di base per il Sudafrica. Continua a leggere

Una mappa delle sperimentazioni del reddito di
base in tutto il mondo

Da quando è scoppiata la pandemia di COVID-19, il reddito di
base è tornato prepotentemente al centro dell’attenzione
dell’intero pianeta. Questa mappa visuale rende conto del
progressivo e inarrestabile aumentare delle sperimentazioni
nel mondo a partire dal 1960 fino ai nostri giorni.
Continua a leggere

Kenya: pubblicata una nuova ricerca sugli
effetti del reddito di base durante la pandemia

Innovations for Poverty Action (IPA) ha pubblicato un
documento di ricerca sugli effetti del reddito di base durante
la pandemia: Effects of a Universal Basic Income during the
Pandemic.  Continua a leggere

Africa: è ora del reddito di base

Innovations for Poverty Action (IPA) ha pubblicato un
documento di ricerca sugli effetti del reddito di base durante
la pandemia: Effects of a Universal Basic Income during the
Pandemic.  Continua a leggere

USA: San Francisco lancia un programma pilota
per il reddito di base agli artisti
l sindaco London Breed lo ha detto esplicitamente: intende
implementare immediatamente una serie di proposte per la
ripresa economica di San Francisco nell’era pandemica, incluso
un programma di reddito di base universale che fornirà 1.000
dollari al mese agli artisti locali.
Continua a leggere
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Mondo

Namibia: petizione per chiedere l’introduzione
di un reddito di base
Basic Income Grant, la coalizione per il reddito di base in
Namibia che ha dato vita ad una delle più interessanti e
pioneristiche sperimentazioni di un reddito di base al mondo,
ha lanciato una campagna per chiedere al governo namibiano
di introdurre un reddito di base su larga scala.
Continua a leggere

Corea del Sud: un esperimento di un reddito di
base per stimolare l’economia
Quello che sta sperimentando la Corea del Sud è un reddito di
base, incondizionato,  erogato attraverso una valuta speciale
locale che può essere utilizzata nelle attività commerciali
locali. Continua a leggere

Canada: il reddito di base diventa una priorità

La pandemia ha effetti travolgenti. Molti paesi hanno dovuto
chiudere interi settori dell’economia e hanno dovuto
aumentare il ricorso a spese di emergenza per aiutare i
cittadini (lavoratori e non). Continua a leggere

Stati Uniti: verso un reddito garantito nella
città di Compton

Il sindaco della città di Compton, Aja Brown, ha annunciato
l’avvio del progetto pilota “Compton Pledge”, un reddito di
base ad oltre 800 residenti a basso reddito di Compton per
due anni.  Continua a leggere

Stati Uniti: i risultati promettenti del reddito di
base del comune di Stockton

Lo Stockton Economic Empowerment Demonstration, oppure
SEED , è un programma sperimentale, pilota, per il reddito di
base incondizionato di cinquecento dollari al mese a persona.
Continua a leggere

Stati Uniti: San Francisco, verso un reddito di
base di 1000 dollari agli artisti della città

INel tentativo di aiutare la comunità artistica della città a
riprendersi dalla grave crisi economica prodotta dalla
pandemia, il sindaco della città di San Francisco, London
Breed, ha annunciato che avvierà un programma di reddito di
base destinato agli artisti.  Continua a leggere
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Mondo
Stati Uniti: la città di Hudson inizia la
sperimentazione di un reddito di base
Il progetto pilota di un reddito di base incondizionato di
Hudson sarò realizzato con la collaborazione di HudsonUP,
fondata da The Spark of Hudson e Humanity Forward
Foundation, ed erogherà 500 dollari a 25 partecipanti ogni
mese per 5 anni a partire dal 1° novembre 2020.
Continua a leggere

Canada: altre province verso il reddito di base
Dopo le sperimentazioni di un reddito di base in Ontario e
Manitoba degli scorsi anni anche  Terranova e Labrador
stanno facendo i primi passi verso la realizzazione di un
reddito di base.  Continua a leggere

Canada: riprendere il progetto pilota di reddito
di base
La Camera di Commercio canadese chiede al governo federale
di realizzare un nuovo proprio progetto pilota sul reddito di
base per sostituire quello che è stato prematuramente
annullato dal governo provinciale di Doug Ford nel 2018.
Continua a leggere

Canada: a Vancouver, un reddito di base per gli
homeless ed una ricerca sulla sperimentazione
Ray è un uomo di 55 anni di Vancouver, in Canada. Viveva in
un rifugio di emergenza per senzatetto. Ma nell’ultimo anno è
stato in grado di pagare un posto in cui vivere e corsi di
formazione per poter svolgere il lavoro che desiderava fare.
Questo è stato possibile grazie al progetto chiamato New Leaf
Project.   Continua a leggere

Colombia: un reddito minimo per 900mila
famiglie a Bogotà
Secondo il Piano proposto dal sindaco di Bogotá, Claudia
López, è stata approvata una manovra economica per la
capitale del paese che ammonta a una cifra totale di 10,7
miliardi di dollari, di cui  3,8 miliardi sarebbero destinati ad un
programma sociale che fornirebbe un reddito mensile di base
a circa 900.000 famiglie della città. 
 Continua a leggere
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Mondo

Canada: il reddito di base è la chiave per
rilanciare l’economia

Un reddito di base universale non solo solleverebbe più di 3,2
milioni di canadesi dalla povertà, ma creerebbe anche
centinaia di migliaia di nuovi posti di lavoro, farebbe crescere
l’economia di decine di miliardi di dollari e alla fine si
ripagherebbe con maggiori entrate fiscali.Questo secondo un
nuovo rapporto del Canadian Centre for Economic Analysis
(CANCEA), commissionato dal gruppo di difesa del reddito di
base UBI Works per esaminare i potenziali impatti economici
di due diversi tipi di programmi di reddito di base
implementati in Canada. Continua a leggere

Stati Uniti: a Houston è in programma un
reddito di base per l’emergenza coronavirus

La città di Houston ha in progetto di erogare fino a 1.200
dollari ciascuno ai residenti come parte di un nuovo
programma per fare fronte all’emergenza legata alla pandemia
del coronavirus. La città ha in programma di aprire un fondo
di assistenza diretta da 30 milioni di dollari, secondo lo
Houston Chronicle. Continua a leggere

Stati Uniti: a Long Beach arriva il reddito di
base garantito per gli artisti?

IIl consiglio comunale di Long Beach ha votato all’unanimità
per la creazione di un fondo che fornirà $ 500 al mese (per un
periodo di sei mesi) ad artisti e operatori culturali che sono
stati colpiti economicamente dal coronavirus (per coprire il
costo dei bisogni di base). Continua a leggere

Stati Uniti: a Compton un nuovo progetto pilota
sul reddito di base garantito

I programmi pilota di reddito di base continuano a
moltiplicarsi a ogni angolo del pianeta. Ecco che negli Stati
Uniti, il sindaco Aja Brown sta implementando un programma
di reddito garantito a Compton, in California. 
Continua a leggere
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Ar t i co l i
Un milione di firme in Europa per il reddito di
base incondizionato – Roberto Ciccarelli
La campagna. L’iniziativa dei cittadini è partita in tutti i paesi
europei e durerà un anno. E’ possibile partecipare e firmare sul
sito www.bin-italia.org. «Un’occasione per estendere in Italia il
reddito di cittadinanza senza i vincoli che creano la trappola
della precarietà»Tra gli obiettivi del Recovery Fund non è
contemplato, ma un reddito di base incondizionato rientra tra
le politiche che dovrebbero garantire la coesione sociale ed
economica nell’Unione Europea, uno dei pilastri del «piano»
da 750 miliardi di euro a cui è stata delegata la speranza di
creare una «resilienza» delle economie colpite dalla pandemia
del Covid e adattare i mercati al capitalismo dei disastri.
Continua a leggere

Reddito di base subito! – Guy Standing
Quando, un secolo fa, l’influenza spagnola uccise oltre 40
milioni di persone in tutto il mondo, all’indomani vi fu una
piccola crisi economica. Oggi, mentre dobbiamo sperare che il
bilancio delle vittime del Coronavirus si riveli
significativamente inferiore, la crisi economica che seguirà
sarà di gran lunga peggiore o, perlomeno, rischia di esserlo, e a
giudicare da ciò che i governi hanno fatto fin qui,
effettivamente sarà. Il motivo principale è che l’attuale sistema
economico è estremamente fragile, conseguenza di un’era
governata dall’imperativo del libero mercato, in cui le riforme
hanno permesso a una parte sempre maggiore di guadagni e
ricchezza di finire nelle mani dei padroni di proprietà fisiche,
finanziarie e “intellettuali”.
Continua a leggere

La vita non essenziale –Cristina Morini
“Le attività non essenziali”: passerà alla storia questa dizione
legata alla pandemia Covid 19 a definire tutto ciò che non
attiene alla sfera delle attività ufficialmente immesse nel
processo di produzione capitalistico e non formalmente
retribuite. Per essere più chiari essa prova a definire quegli atti
che non sono “condizioni oggettive del lavoro” della “forza-
lavoro viva”, quindi, marxianamente, non fanno parte “dei
mezzi di sussistenza e dei mezzi di produzione”.
Continua a leggere
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Ampliare la legge sul reddito di cittadinanza |
Verso un reddito di base incondizionato –
Andrea Fumagalli

La situazione di emergenza sanitaria rischia di perdurare nel
tempo. Già si paventa la terza ondata (nonostante le misure
prese), una volta che la seconda ondata volgerà verso un
parziale declino. Si millanta la distribuzione del vaccino per la
primavera 2021 ma se si ripete la kafkiana situazione del
vaccino anti-influenzale, allora è probabile che la situazione
andrà per le lunghe. Si struttura così una situazione di
recessione economica che fa comodo a molti, in primo luogo al
capitale. Stiamo infatti assistendo a un processo di
ristrutturazione interna al mondo capitalistico che accelera
tendenze già in atto.  Continua a leggere

Perché un reddito incondizionato per l’Europa?
L’iniziativa dei Cittadini europei – Bin Italia

La Commissione europea ha deciso di autorizzare il nuovo Eci-
Ubi 2020, l’Iniziativa dei Cittadini europei (Ice) per
l’introduzione di un reddito di base incondizionato (Rbi) negli
Stati membri dell’Unione europea. Il titolo dell’iniziativa dei
Cittadini europei è: “Start Unconditional Basic Incomes
throughout the Eu” (Avviare redditi di base incondizionati in
tutta l’Ue). L’Ice prevede la raccolta di almeno un milione di
firme (online) da parte di altrettanti cittadini europei che
risiedono nei diversi Stati membri. La raccolta delle firme è
iniziata il 25 settembre 2020 e si concluderà 24 settembre
2021.Un’ampia coalizione di reti e sostenitori del reddito di
base in tutta Europa si sta mobilitando per raggiungere
l’obiettivo. Continua a leggere

Ar t i co l i
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L'ESTATE È ALLE PORTE

Aperitivo di
inaugurazione
IL LOCALE IN CUI VORRAI TORNARE

Associazione Basic Income Network Italia
Rete per il reddito di base

Via Filippo De Grenet, 38 - 00128 Roma
www.bin-italia.org - info@bin-italia.org 

twitter.com/binitalia - facebook.com/binitalia.org/

Il BIN Italia – Basic Income Network Italia –  è un’associazione senza scopo di lucro
che promuove l’introduzione di un reddito di base, con studi, ricerche, analisi,
campagne sociali, incontri e pubblicazioni e può essere sostenuta attraverso libere
donazioni. Per facilitare e favorire questo sostegno per noi fondamentale e, per
coloro che lo desiderano, abbiamo pensato di accompagnare le Vostre gradite
donazioni con un omaggio tra le pubblicazioni a cura del BIN Italia.  Per maggiori
informazioni clicca qui
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